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           MUNICIPIO DI MELZO    CAPOLUOGO DI MANDAMENTO 
 
        Melzo, lì 16 novembre  2023                                                                                      Fiorenza Mauri 
                                        Come si dice, senza memoria non c'è futuro 
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 1.   Un sasso nello stagno  
Ad ogni buon fine, questi sono frammenti di memoria che ognuno potrà modificare, correggere, 
integrare; nella speranza che si abbia coscienza del ruolo storico di Melzo di essere Capoluogo 
attrattivo in cui risiedano diversi servizi sovra zonali ben accessibili dal circondario con mezzi di 
trasporto pubblici di autobus e treni ed anche in automobile e bicicletta con relativi parcheggi, o 
meglio, come suggerisce Alessandro, età 40 anni, nel successivo cap. 5: con la finalità di 
aumentare la percezione positiva sulla città di Melzo, di avere uno sguardo positivo e ottimista 
su ciò che Melzo è con il suo valore storico, valore economico, valore sociale (che in genere sono  
considerati più importanti del numero di abitanti). Sono frammenti scritti man mano, dopo che la 
sera del 5.2.18 alle 21.00 presso Sala Consiglio Comunale è  stata convocata la Commissione 
Consigliare Territorio con all’ordine del giorno le “2 aree ex  Galbani”. E’ stata illustrata la 
convenzione del 2007 ( con scadenza nel 2020) per il recupero di dette aree. Per tale argomento di 
prioritaria importanza per la nostra città, è stato richiesto a tutte le forze politiche, associazioni 
(Cittadinanza Attiva, ecc.), cittadini, di partecipare alla soluzione della grande questione 
presentando proposte, sogni ..... avendo presente la nuova Melzo che ne uscirà incastrando un 
pezzettino con l'altro. Siamo stati tutti invitati a immaginare, proporre, sognare .... il grande 
puzzle della nostra città. 
 Ad esempio prevedere in tali zone tunnel tecnologico sotterraneo di nuova generazione  
all’interno del quale passano i principali servizi tutti ispezionabili (come si sa si tratta di un utilizzo 
del sottosuolo dove realizzare cunicoli separati per i diversi impianti / servizi: metano, fognatura, 
acquedotto, fibre ottiche telefonia, teleriscaldamento, merci dotto, spazza dotto; consentono di 
fare manutenzione evitando i costi e il disagio di rompere il manto stradale e interrompere il 
transito di auto e pedoni; con una efficace e metodica manutenzione igienico – sanitaria si evitano 
i danni di insetti e roditori alle reti di erogazione dei pubblici servizi che propagano cortocircuiti, 
incendi, crolli, ecc.). 
 
Che città vorresti?  che cosa faresti per rendere Melzo attrattiva?  Come la immagineresti? 
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Le 2 aree ex Galbani sono molto grandi: circa metri cubi 160.000; costituiscono una parte di rilievo 
nel Piano di Governo del Territorio (ex Piano Regolatore) della nostra città. 
Nel 2020 Officine Mak ha acquistato le 2 aree ed è stato redatto il Piano di riqualificazione delle 
aree ex Galbani ( vedi Consiglio Comunale dell’11 luglio 2023; Convenzione 16 novembre 2023, 
Avvvio lavori dicembre 2024). 
Sono una opportunità per ridisegnare una città che sia al passo con i tempi? 
 
Per progettare il futuro, è importante ripercorrere il passato. 
Ho cercato nel mio piccolo, con questi frammenti di memoria, di dare un contributo. 
 
 

2.  Ruolo storico secolare di Melzo: essere Capoluogo di Mandamento 

      
o 2.1  Municipio di Melzo Capoluogo di Mandamento sede naturale di Servizi sovra zonali 

 

 
 
Come si nota nella soprastante foto di documento dell’archivio comunale, ai tempi del grande 
Sindaco di Melzo Cav. Luigi Invernizzi (seconda metà dell'ottocento), nella intestazione delle 
lettere veniva riportato lo stemma con la scritta: Municipio di Melzo Capoluogo di Mandamento 
Circondario di Milano. 

A quell'epoca, la Deputazione comunale (ora Giunta Municipale) e il Sindaco Invernizzi in primis, 
erano ben coscienti del ruolo storico di Melzo di essere Capoluogo di Mandamento. Come scrive 
Damiano Muoni in “Melzo e Gorgonzola”, ed. 1866, con l’Unità d’Italia, cessata la denominazione 
austriaca che già riconosceva a Melzo il ruolo di capoluogo di Distretto, con le nuove 
denominazioni degli azzonamenti territoriali in cui si articolavano le Province, Melzo divenne il 
capoluogo del Mandamento XI comprensivo di 17 Comuni e frazioni ( Briavacca, Cavajone, 
Lambrate, Limito, Liscate, Melzo, Mezzate, Novegro, Pantigliate, Peschiera Borromeo, Pioltello, 
Premenugo, Rodano, Rovagnasco, Segrate, Settala, Truccazzano). Tale Mandamento nel 1861 
aveva complessivamente 17.708 abitanti di cui 2.375 residenti a Melzo. Gorgonzola era capoluogo 
del Mandamento XIV, Cassano d’Adda era capoluogo del Mandamento XV. (NOTA: ora con Città 
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Metropolitana di Milano attendiamo l’istituzione delle Municipalità analogamente a quelle 
istituite nella città di Milano? Ed è in fase organizzativa il grande “Distretto socio sanitario 

Melegnano e della Martesana” che poi sarà articolato in Ambiti distrettuali. Dove avrà la sede 

legale? Si spera che il Comune di Melzo sia capofila dell’Ambito distrettuale previsto con 339.396 
abitanti, costituito dalla fusione dei 4 ex Distretti socio sanitari di Melzo, Trezzo sull’A., Cernusco 
sul N., Pioltello. Il ruolo di capofila spetta a Melzo in forza del suo ruolo storico secolare di essere 

sempre stato capoluogo di mandamento; il valore storico deve contare più del numero degli abitanti. 

E si spera che L’Ambito territoriale abbia servizi decentrati vicino agli utenti. Altrimenti, tante 

persone che si spostano, per usufruire di servizi lontani, aumentano il traffico e l'inquinamento, 

situazione favorevole per lo svipuppo del coronavirus. Oltre al disagio per persone anziane e 

malate, che finiscono con il rispondere ai loro bisogni socio sanitari rivolgendosi ai servizi a 

pagamento: libera professione intramuraria erogata a pagamento fuori dall'orario di lavoro, o a 

servizi privati. I nuovi distrettoni socio sanitari dovrebbero essere: 1 Milano, 2 nord Milano, 3 

rhodense, 4 ovest Milanese, 5 Melegnano e della Martesana, 6 Lodi, ciascuno dei quali articolato in 

Ambiti distrettuali.)  

Era nella logica delle cose che i Servizi sovra zonali utili per il Mandamento XI  venissero 
assegnati con sede a Melzo. 

Fu ad esempio naturale ai progettisti di una delle prime storiche ferrovie europee, l'Imperial Regia 
Privilegiata Strada Ferrata Ferdinandea Lombardo Veneta, di stabilire a Melzo la prima fermata 
costruendovi la stazione ferroviaria inaugurata il 17 febbraio 1846. Per circa 110 anni fu l'unica 
fermata nel primo tratto Milano - Treviglio. 
Così come fu naturale all'Imperatrice Maria Teresa d'Austria quando, con la Riforma illuminante 
del '700, istituì i primi 2 ospedali fuori dalla città di Milano, stabilirne la sede a Monza (1769) e a 
Melzo (1770). Nel piano dell'epoca, riconosciuta la loro tradizione storica, probabilmente erano 
destinati a divenire ospedali di riferimento. L'Ospedale di Monza è riuscito. L'ospedale di Melzo lo 
diventerà se ci impegneremo molto con la testa e con il cuore.     
Melzo nel corso dei secoli è sempre stato un Borgo importante molto ragguardevole e notissimo 
per la sua antichità, risalente secondo alcuni studiosi, ai Galli Boj e Susabri. Il Borgo più grande 
della zona e attrattivo per i suoi servizi. Per secoli Melzo fu un eccellente centro agricolo con 
importanti mulini. Nel tempo delle interminabili e sanguinose guerre tra veneziani e milanesi (XIV 
e XV secoli) il Borgo di Melzo andava sempre più acquistando rilevanza e il Castello di Melzo fu 
scelto quale presidio militare per la sua importanza strategica. L’Ospitale del Borgo di Melzo, 
esistente fin da prima dell’anno mille, si organizzò e si attrezzò per curare anche i feriti di guerra e 
le donne stuprate e violentate dalla soldataglia con la quale avevano una convivenza forzata.  
I Trivulzio continuarono a valorizzare il ruolo storico di Melzo di essere Capoluogo. I Trivulzio 
furono Signori di Melzo per circa 200 anni (dal 1499 al 1678), realizzandovi diverse importanti 
opere, (senza dimenticare che nel 1573 san Carlo Borromeo visitò Melzo e in quell’anno decretò il 
trasferimento della prepositurale da Corneliano Bertario alla chiesa dei santi Alessandro e 
Margherita di  Melzo); per intercessione di san Carlo, sempre nel 1573, il conte Gian Giacomo 
Trivulzio poté edificare in Melzo chiesa e convento dei cappuccini; l’istituzione nel 1619 del 
Grande Mercato Settimanale del Martedì (che per secoli fu l’unico di una vasta zona) e della Fiera 
delle Palme, da Gian Jacopo Trivulzio detto il Magno (1440-1518) e discendenti, fra cui il Cardinale 
Gian Giacomo Teodoro (1596-1656), al principe Antonio Teodoro morto a 29 anni il 26.7.1678. 
Anche nei secoli successivi, da Milano, i Trivulzio continuarono ad interessarsi di Melzo dove 
comunque seguitarono ad essere i maggiori possidenti ed i maggiori contribuenti e come tali de 
jure et de facto ricoprivano le maggiori cariche comunali compresa quella di Sindaco. I Trivulzio 
continuarono così ad avere a Melzo notevoli interessi commerciali ed economici: vedi ad esempio 



4 
 

nel settecento: il principe Antonio Tolomeo Gallio Trivulzio; il marchese Teodoro Giorgio Trivulzio 
che affidò al regio architetto Pier Marini (1734-1808) l’incarico di progettare l’adattamento del 
Monastero Carmelitano Santa Maria delle Stelle in Ospedale omonimo. 
I Trivulzio cessarono la loro presenza a Melzo nel 1839 quando la principessa Cristina Trivulzio  
Belgioioso vendette tutti i possedimenti melzesi dei Trivulzio per finanziare le iniziative del 
Risorgimento. Le Deputazioni comunali succedutesi continuarono a riferirsi ai Trivulzio per le 
questioni melzesi. (NOTA: fra le opere eseguite o proposte dal Sindaco Cav. Luigi Invernizzi, nella 
seconda metà dell’ottocento, si ricorda l’acquisto del Palazzo Trivulzio e il suo adattamento a 
scuole, sede del Municipio, a prima sede dell’asilo infantile Umberto I°.)  
     

o 2.2 Melzo capitale della grande industria casearia 
Centro di grandi industrie tessili nell’ottocento, poi per circa 70 anni Melzo ebbe la favorevole 
presenza di grandi fabbriche di interesse nazionale (Galbani, Invernizzi, Tudor). In tale periodo, fra 
l’altro, Melzo era la capitale della grande industria casearia, così come Sesto san Giovanni e 
Torino erano le capitali della grande industria metalmeccanica. Ad esempio, il prezzo del latte ed i 
contratti di lavoro per i dipendenti dell’industria casearia per l’Italia, venivano definiti a Melzo tra 
Galbani e Invernizzi. Ed a Melzo la lotta sindacale dei lattiero – caseari era accanita (vedi in 
biblioteca la pubblicazione “Pinuccia Leoni una maestra di vita”pag.13). 

3. Melzo laboratorio o museo? 
Gli studiosi esperti in materia spiegheranno le molteplici cause e i tanti cambiamenti succedutisi 
da quando Melzo era capoluogo di Mandamento e capitale della grande industria casearia. ……..  
Ultimamente abbiamo perso alcuni importanti servizi sovra zonali:  

 la Camera di Commercio, l'unione commercianti, l'associazione artigiani, 

 il servizio di Medicina veterinaria della ATS ex ASL: da 4 anni trasferito a Trezzo S/A, dove 
si dovrà prossimamente di nuovo trasferire (NOTA: programmare di costruire un dialogo 
con i funzionari dell'ATS per chiedere di riportarlo a Melzo?),  

 il Consorzio Agrario provinciale istituito a Melzo, nella Melzo agricola-casearia nella 
seconda metà dell'ottocento. Successivamente aperta una sede staccata ad Inzago. 
Chiusa la sede di Inzago, poi quella di Melzo, il tutto trasferito a Gorgonzola dal giugno 
2017 nella sede inaugurata il 3 aprile 2017 con la denominazione "Terre padane" ; 
nell'ottobre 2021 vuotati i capannoni della sede di Gorgonzola, chiusa definitivamente 
dall'1 novembre 2021. I prodotti si potranno acquistare, o richiedere la consegna a 
domicilio della fornitura, nelle sedi di Consorzio agrario Terre Padane di Pieve Fissiraga 
(Lodi) e di Telgate (Bergamo). Il personale in servizio a Gorgonzola (ex Melzo ed ex 
Inzago) sarà trasferito nelle 2 suddette sedi con relativo disagio. Vedi seguente mail        
https://terrepadane.it/le-nostre-sedi/ . Nell’ottobre 2021 demolita la sede storica dell’ex 
Consorzio agrario di Melzo; al suo posto sorgeranno nuovi edifici. 

 Amiacque: gli uffici sono chiusi? 

 La storica sede dell’ENEL? 
In questi ultimi anni, ahinoi, abbiamo assistito alla demolizione della storica stazione ferroviaria, 
divenuta una fermata del treno senza stazione, e la veduta che si presenta ai passanti è desolante. 
Incomprensibilmente, mentre da tempo era programmato il trasferimento, all’Ospedale santa 
Maria delle Stelle di Melzo, dall'ospedale Serbelloni di Gorgonzola, di tutti i servizi oncologici ivi 
attivi da anni: reparto di oncologia; Day Hospital per chemioterapia; ambulatori oncologi per visite 
prime, di controllo e pre-chemioterapia; prelievi di sangue pre-chemioterapia; lavaggio 
settimanale del PICC; reparto cure palliative oncologiche/hospice, improvvisamente il 15 ottobre 
2016 sia stato trasferito all'ospedale Uboldo di Cernusco S.N.: reparto di oncologia; Day Hospital 
per chemioterapia; ambulatori oncologi per visite prime, di controllo e pre-chemioterapia; prelievi 

https://terrepadane.it/le-nostre-sedi/
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di sangue pre-chemioterapia; lavaggio settimanale del PICC.  All'ospedale santa Maria delle Stelle 
di Melzo il 21 ottobre 2016 sia stato trasferito il reparto cure palliative oncologico/hospice e 
l’ambulatorio di oncologia per 2 giorni alla settimana. ……. Chissà che con il tempo si riescano a 
recuperare ……. 
ecc.   

4. Valorizzazione dell’esistente 
Non ho una conoscenza approfondita della situazione per cui in questo capitolo mi limito ad 

elencare servizi di rilievo sovra zonale presenti a Melzo. Sarebbe auspicabile che ciascuno di essi 

venisse corredato con fotografia e descrizione con espressione sintetica/flash. Eventualmente 

incaricando gli allievi del liceo di Melzo con un accordo di alternanza scuola/lavoro? 

Ora, per il decoro e l’immagine della nostra città, sembrano in corso progetti per valorizzare e 

prendersi cura del nostro patrimonio storico, artistico, architettonico, archeologico, ambientale, 

documentario (ad esempio: argine-edicola della Madonnina di sant’Erasmo, monumento ai caduti, 

aree ex Galbani, Cascina Triulza, condominio comunale di via Matteotti,  allestimento del Famedio 

di Melzo, ecc.). 
Facendo perno sui servizi sovra zonali attualmente presenti a Melzo, sembra esserci attenzione a 
valorizzarli, prendersene cura, aiutarli / incentivarli, incrociare risorse e bisogni, paure e aspettative 

delle diverse generazioni, dei diversi Settori (Commercio, Industria, Agricoltura, Artigianato, 

Servizi, Terzo Settore). Si percepisce attenzione a presentare bene la città di Melzo in ogni 

occasione, sul sito del Comune, a: “Città metropolitana” affinchè  la tenga ben presente quando 

istituirà in provincia le “Municipalità” analogamente a quelle istituite nel Comune di Milano (ex 

zone), nella individuazione del Comune capofila del Piano Socio Sanitario di Zona e del Distrettone 
socio sanitario, con 339.396 abitanti, costituito dalla fusione dei 4 ex Distretti socio sanitari di 
Melzo, Trezzo sull’A., Cernusco sul N., Pioltello, a Regione Lombardia, nella “Guida del 

cittadino” che ogni anno viene distribuita gratuitamente a tutti i cittadini e alle attività 

commerciali, ecc.. 

Quante persone operano con professionalità, volontariato, abilità, capacità, passione, per fare 

funzionare il seguente lungo elenco di Servizi sovra zonali? Che vi si dedicano con la testa e con 

il cuore? Si percepisce attenzione a valorizzare le esistenti preziose risorse umane, risorse di 

Servizi, patrimonio storico, artistico, archeologico, ambientale, documentario, di importante valore 

economico e sociale, ecc., a liberare le energie bloccate, per essere orgogliosi della nostra bella 

Città di Melzo e camminare a testa alta. 

 Ospedale Santa Maria delle Stelle istituito il 31 maggio 1770, con annesso omonimo 
              santuario  trecentesco (in biblioteca puoi leggere la pubblicazione “L’ospitale de’ poveri             
infermi, Ospedale santa Maria delle Stelle, Immagini e memorie storiche” ed. 2006 Comune di Melzo), 

 Co. Ge. Ser. Luce e Gas, per la distribuzione del gas metano e dell’energia elettrica, con 
sede legale a Melzo, Società per Azioni succeduta al Consorzio Gestione Servizi, 

 Cinema multisale Arcadia (inaugurato il 30 maggio 1997, sala cinematografica 
all’avanguardia, per certi aspetti di rilievo europeo; nel 2020 ha ricevuto il first premium 
large format theaters. Piero Fumagalli, dopo aver gestito per anni il cinema Centrale di 
Melzo con le sale A e C, si è lanciato nell’avventura del Cinema Multisale Arcadia dal 30 
maggio 1997. Il 23 dicembre 1997 la Provincia di Milano, ora Città metropolitana, gli ha 
assegnato il premio della riconoscenza. Io fui invitata alla solenne cerimonia di consegna 
dei diploma e delle medaglie della Riconoscenza che si è svolta a Milano nella sala 
Consigliare di Palazzo Isimbardi in corso Monforte,35. Presenti diverse autorità : Presidente 
della Provincia Tamberi e Assessori provinciali, il cardinale Carlo Maria Martini, il Sindaco di 
Milano, ecc. Nel 1997 furono premiati 34 cittadini/associazioni/enti che si erano distinti per 
la loro attività: Camilla Cederna, Giovanni Marcona, Renato Dulbecco, Generale Furlan, 
mons. Olgiati, Giovanni Tomè, Gruppo Pirelli Leopoldo Pirelli Tronchetti Provera, 
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Movimento Terza Età, e così via. Il 9° dei 34 premiati  fu il melzese Piero Fumagalli 
personaggio del mondo dello spettacolo nel quale si occupa di organizzazione e 
contribuisce significativamente a dare lustro alla città di Melzo), 

  Liceo statale Giordano Bruno (dal sito internet: 660 alunni, 30 classi), 

 IPSIA Majorana Istituto Professionale di Stato dove sono attivi diversi corsi professionali e 
istituti tecnici quinquennali che danno la possibilità sia di inserirsi immediatamente nel 
mondo del lavoro, sia di accedere all'università. Ad esempio da alcuni anni è attivo l'istituto 
tecnico quinquennale di meccatronica energia che prepara i giovani a lavorare nel settore 
robotica ed ha anche accesso all'università (ingegneria robotica), formazione oggi molto 
richiesta. E non ha niente da invidiare alla prestigiosa scuola Santa Marta di Milano dove da 
alcuni anni è attivo l’istituo tecnico di robotica (NOTA suggerita da Alessandro, età 40 anni: 
apprezzo in modo particolare questo punto, propongo di insistere sulla questione istruzione, 

su eventuali accordi che possano coinvolgere altre istituzioni scolastiche. Molte cittadine, 

città, del centro e del nord Italia hanno saputo prosperamente cavalcare il tema istruzione, 

uno dei pochi che rappresenta un volano di portata impressionante sia sotto il profilo 

culturale che dal punto di vista economico), 
 Scuole Casa di san Giuseppe (NOTA: Opera “Casa san Giuseppe” fondata nel 1890 da don 

Ambrogio De Micheli, Maria Viganò e le “Signorine” della Congregazione religiosa “Società 
delle Figlie del Cuore di Maria” presenti a Melzo fino all’agosto 1959; in biblioteca puoi 
leggere la pubblicazione “L’opera Casa san Giuseppe di Melzo 1890- 1959” di Fiorenza 
Mauri), Istituto suore salesiane che hanno operato a Melzo dall’agosto 1959 all’agosto 
2021; dal settembre 2021 Cooperativa sociale START); 

 Scuole ENAIP (Ente Nazionale ACLI Istruzione Professionale), con molti corsi professionali 
molto frequentati; 

 Scuola di alta sartoria artigianale italiana “maestro Zumbino”: corsi avanzati, corsi per 
apprendisti, corsi specifici settore moda, accademia corsi alta moda; conosciuta a livello 
internazionale; frequentata da allievi provenienti da vari paesi del mondo che alloggiano a 
Melzo per tutta la durata del corso; esposizione di abiti di alta sartoria in vari luoghi italiani 
e di altri Paesi; il maestro Santo Zumbino è autore di diversi libri, ha ricevuto diverse 
onorificenze e il premio Città di Melzo 2022;    

 Scuole di musica eccellenti: Guido d’Arezzo, Filarmonica Città di Melzo, Forma e contenuto 
Bach street school, ecc. (NOTA: molti musicisti allievi di tali scuole coprono ruoli di rilievo 
in Italia e all’estero: se ciascuno di essi tornasse periodicamente ad esibirsi a Melzo? …; 
chiedere un distaccamento a Melzo del Conservatorio di Milano? chiedere nel modo giusto 
alla persona giusta in gran segreto e con molta diplomazia?  …… al fine di ottenere almeno 
il liceo musicale o dei corsi tecnici post scuola media superiore?), 

 Pianoforti: rinomato punto di vendita e riparazione di pianoforti, da più generazioni 
Bruzzolo, il nonno  era accordatore di pianoforti alla Casa Ricordi, per Arturo Toscanini 
(1867-1957) e per altri personaggi di rilievo;  

  Distretto Socio Sanitario 5 con Melzo capofila nella programmazione sociale e socio 
sanitaria, nell’accordo di programma del Piano Socio Sanitario, e per tanto presso il Palazzo 
comunale di Melzo ha sede l’Ufficio di Piano socio sanitario di zona per l’ambito territoriale 
di tale Distretto 5; Melzo capofila della rete Antiviolenza Adda Martesana,( dal 23.7.2019 
presieduto dall’assessore ai Servizi sociali del Comune di Melzo Valentina Francapi), 

 ATS (ex ASL) Azienda Territoriale Sanitaria, Distretto di Melzo in via Mantova con diversi 
servizi fra cui il Consultorio famigliare, 

 Informagiovani dell’Ambito Territoriale Distretto 5 (via Agnese Pasta presso Biblioteca comunale): una rete 
che fornisce informazioni su lavoro, formazione professionale, scuola, università, servizio 
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civile, protagonismo giovanile e volontariato, tempo libero, opportunità all’estero, turismo, 
casa, (vedi anche www.networkgiovani.net) 

 Centro per il Protagonismo Giovanile in via Erba; 
 Stazione dei carabinieri, (con la collaborazione di volontariato dell’ Associazione Nazionale 

Carabinieri); 
 Croce Bianca; 

 Sistema bibliotecario, con l’associazione “La Clessidra”; 

 Teatro Trivulzio; 

 Casa della cultura presso il palazzo Trivulzio; 

 Mercato del martedì, storico dal 1619, che per secoli è stato l’unico di una vasta zona, 

 INPS Agenzia di Melzo, in via Manzoni 

 Centro per l’impiego AFOL in via san Martino 

 Fiera delle Palme secolare (dal 1619): per i 400 anni della Fiera delle Palme di Melzo con un 
grande concorso di riflessioni e raccolta di idee si è avuto un ricco programma, con 
importanti mostre, pubblicazione storica, ecc.  La “Fiera delle Palme” è un grande evento 
che richiede la collaborazione di diverse competenze, professionalità, esperienze. Ogni 
anno mi sembra un miracolo vederla realizzare. La 399^ edizione mi è sembrata molto 
bella. La 400^ è stata eccezionale. Nel 2022, dopo la pandemia da virus corona, la 401^ 
edizione un successo cn speranza nel futuro. Da anni invitavo il Comune di Melzo a 
richiedere il riconoscimento di Fiera regionale per la nostra grande Fiera delle Palme. 
Quest’anno l’ho detto con più insistenza, ed ecco che, la domanda è stata inoltrata e, 
ciliegina sulla torta, la Regione Lombardia, Direzione Generale Sviluppo Economico, 
Commercio, Servizi e Fiere, con Decreto n° 8245 del 10.6.2019, ha inserito la Fiera delle 
Palme, edizione 2020, fra le 43 Manifestazioni fieristiche lombarde con qualifica 
regionale. Riconoscimento ben meritato, perché dopo 400 anni di storia la Fiera delle 
Palme di Melzo mostra tutte le caratteristiche di Fiera regionale. Riconoscimento che ci 
consente di tenere viva l'antica tradizione della nostra grande Fiera delle Palme con uno 
sguardo più  ampio. La domanda di tale riconoscimento si deve presentare entro il 30 
aprile di ogni anno. Nella domanda si deve dimostrare che nell’edizione della fiera 
dell’anno precedente erano presenti espositori provenienti da almeno 5 province 
lombarde, rapportandosi a livello tecnico con il Servizio Fiere della Regione 
Lombardia.(vedi sito: “Regione Lombardia calendario Fieristico 2020”). Il riconoscimento 
di Manifestazione fieristica lombarda con qualifica regionale è un prestigio, ma 
soprattutto una opportunità che la Regione Lombardia offre alla Comunità di Melzo. 
Opportunità che se ben usata con il buon senso del buon padre di famiglia potrà essere un 
mezzo per aprire nuove vie, nuovi spazi, per lo sviluppo economico e sociale di Melzo. Ci 
consente di guardare oltre, e di accorgerci delle in nite potenzialità e sinergie inespresse. Ci 
consente di aumentare la percezione positiva sulla Città di Melzo e far valere il suo secolare 
ruolo storico di Capoluogo di Mandamento, insieme all’attuale valore economico e sociale. 
Di renderla attrattiva. Ci consente di avere uno sguardo positivo e ottimista su ciò che 
Melzo è. Ci consente di sognare di riempire i capannoni vuoti della zona industriale, di 
riempire i negozi vuoti del centro abitato, e forse risolvere il problema delle 2 aree ex 
Galbani. Ci consente di parlare ai ceti produttivi e al ceto medio impoveriti dalla crisi. 
Quindi con prospettive di rendimenti futuri più vantaggiosi rispetto ad un eventuale 
contributo finanziario della Regione alle spese fieristiche melzesi (di solito la Regione non 
eroga contributi finanziari ma offre opportunità di guadagnarseli).   
Si potrebbero anche chiedere patrocini e riconoscimenti di Città Metropolitana; valutazioni 
di opportunità di scambi di eventi con altre manifestazioni fieristiche lombarde con 
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qualifica regionale, nonché con altre antiche Fiere del circondario, ad esempio: fiera 
regionale di sant’Apollonia di Rivolta d’Adda 9 febbraio,  fiera Madonna delle Lacrime di 
Treviglio 28 febbraio, fiera di santa Caterina di Gorgonzola 25 novembre, ecc.; 

 RSA (Residenza Sanitaria Assistenziale) Giovanni Paolo II; 

 Centro Polivalente Anziani diurno e Casa Albergo con il Gruppo Volontari Anziani Melzesi, 

 Centro ambulatoriale di riabilitazione don Gnocchi presso il Centro Polivalente Anziani (ora 
chiuso per pandemia Virus Corona); 

 Servizi per persone diversamente abili (Centro Diurno Disabili, Comunità Socio Sanitaria 
Accoglienza, ANFFAS, Cooperativa Sociale Insieme, associazione volontariato Insieme, ecc.), 

 Self Service interaziendale (ristorante) di via Erba, dove è attivo anche il Centro Cottura per 
la ristorazione scolastica, 

 Chiesa s. Andrea con dipinti leonardeschi, ed il Gruppo Amici di S. Andrea; 

 Società di Mutuo Soccorso fra gli operai ed agricoltori di Melzo e Comuni limitrofi (fondata 
nel 1882; nel 2022 compirà 140 anni; in biblioteca si può leggere la pubblicazione “Società 
di Mutuo Soccorso fra gli operai ed agricoltori di Melzo e Comuni limitrofi 1882-2012” di 
Fiorenza Mauri), 

 ColDiretti (NOTA: l’ultimo rappresentante del mondo agricolo in Consiglio Comunale è 
stato Venanzio Bellaviti della Cascina Paolina dimessosi da Consigliere comunale il 
30.10.2002), 

 Alcune associazioni di rilievo nazionale (ACLI, AIDO provinciale e comunale, AVIS, ARCI, CAI, 
AVO, ABIO, Alcolisti Anonimi AA, Famigliari di Alcolisti AlAnon, ecc., o extra comunale ad 
es. VOS Amici dell’oncologia, ecc.; circa 29 associazioni presenti sul territorio comunale con 
la relativa Consulta Sociale), 

 Associazioni d’arma (Alpini con la Casa degli alpini e coro degli alpini, Marinai, Bersaglieri 
con la fanfara dei Bersaglieri, Granatieri, Carabinieri, Protezione civile, Guardie Ecologiche), 

 Pro Loco: a Melzo ha sede il Comitato Regionale Lombardia dell’Unione Nazionale Pro Loco 
Italia (UNPLI), oltre alla Pro Loco Melzo; 

 Automobile Club di Milano; 

 Impianti sportivi numerosi e di elevato livello tecnologico: Centro sportivo, piscine, 
palestre, Campo sportivo, Palazzetto dello sport, U.S. Melzo 1908 calcio, Centro di atletica, 
pallavolo, pallacanestro, ippica, 2 circoli amatoriali di ciclismo, sci club, moto club, gruppo 
podistico con la tradizionale manifestazione internazionale ludico motoria “Marcia delle 
Pecore”, ecc. con circa 28 associazioni presenti sul territorio comunale e la relativa 
Consulta delle associazioni sportive, corsi per amatoriali di tutte le età, corsi per 
professionisti, numerosi successi nei campionati;  
ad esempio: 

o Bocciofila di via Erba con il G.S. Amatori Bocce, disciplina educativa, divertente e in  
grande sviluppo nel mondo; è una antica tradizione melzese: 50 anni fa si 
contavano a Melzo 17 campi per il gioco delle bocce, uno in ogni osteria; alla 
bocciofila si tengono corsi per tutte le età a partire dai 10 anni, vi si svolgono gare 
provinciali, regionali, ecc.; professionisti di tutto il mondo ambiscono venirvi a 
giocare; vi operano 2 melzesi (i fratelli Luraghi) campioni mondiali di bocce 
medaglia d’oro e d’argento nel 1998 e nel 2007 e diverse medaglie d’oro e 
d’argento nei campionati nazionali ed europei; premio città di Melzo 2022 con la 
motivazione: dinamica realtà che mantiene viva la tradizione del gioco delle bocce e 
ha saputo aggregare intorno a sé moltissimi melzesi, giovani e meno giovani. 
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o Società Ginnastica artistica Juventus Nova con l’olimpionico Busnari e tanti premi 
nei campionati di tutti i livelli; 

o Aquila azzurra nel giugno 2018 ha vinto il campionato italiano di pallavolo 
giovanissimi; 

o Giulia Terzi: premio città di Melzo 2022 con la motivazione:pluripremiata 
campionessa paraolimpica, esempio indiscusso di perseveranza, forza interiore e 
amore per la vita e per lo sport; 

o Circolo Padel “Ma.Ma padel” attivato nella primavera 2022; una tensostruttura fissa 
alta 10 metri al cui interno sono stati realizzati 3 campi di gioco e scuola fi 
formazione; all’esterno gli spogliatoi, una club house per ristorazione, bar e spazio 
commerciale; nuovo sport che sta raccogliendo consensi e nuovi giocatori in tutto il 
mondo; 

o E altri melzesi vincitori/trici di gare importanti nazionali e internazionali; 
 
 

 Vie di comunicazione: 
o  Melzo è collocata al centro della viabilità di tutto l’est milanese tra Tangenziale 

esterna,  nuova Cassanese e nuova Rivoltana; e dispone di parcheggi capaci 
distribuiti in vari punti della città; 

o Il 15 febbraio 1846 venne solennemente inaugurato il tratto Milano-Treviglio, con 
unica fermata intermedia la stazione di Melzo che fu l’unica fermata per circa 100 
anni, era un tratto della Imperial Regia Strada ferrata Ferdinandea lombardo 
veneta, in 175 anni ne è conseguito:  
-   Melzo stazione delle linee Suburbane, importante linea ferroviaria, che in 20 
minuti  collega con il centro di Milano, nonché in breve tempo, via Treviglio, 
collega con Bergamo, Brescia, Cremona; 
-    Melzo Scalo: Centro di controllo che gestisce il traffico ferroviario pendolare e 
di merci che transitano nella tratta Venezia - Milano - Genova. Uno snodo 
nevralgico della catena che collega l’Italia al Nord Europa; uno degli snodi 
principali per il commercio su rotaia di tutta l’Europa. Con i suoi 7000 treni merci 
in transito ogni anno (fra cui Melzo-Rotterdam, Melzo-Lione, e, dal maggio 2020 Melzo-Cina: 
A metà maggio 2020 è stato attivato un treno merci diretto Xi'an (Cina) - Melzo (Milano Italia). Il 
viaggio dura 14 giorni; il treno merci trasporta container multimodali. Da Melzo (Rail Hub 

Milano) sono poi disponibili alcuni collegamenti secondari da e per Ravenna, Bari, Nola e 

altre destinazioni collegate con l’hub intermodale lombardo di Contship Italia.) .Venerdì 11 
novembre 2022 presso lo scalo merci di Melzo sono state inaugurate le 2 locomotive 

vectron di oceanogate - Italia denominate "Ledy Pink Melzo" e "Ledi Pink Spezia". Melzo 
Scalo è un punto nevralgico per il collegamento ferroviario tra i porti italiani e le 
aree commerciali di  Germania, Francia, Olanda; 

o  Melzo è servita da diverse linee di autobus urbano ed extraurbano (NOTA: si 
percepisce attenzione a verificare che colleghino il circondario con i diversi servizi 
esistenti a Melzo, ivi compreso il mercato del martedì, e che colleghino Melzo con 
servizi non esistenti a Melzo ad esempio la Metropolitana di Gorgonzola e il 
grande Ospedale di riferimento di Vizzolo Predabissi), 

o Ciclostazione con numerose piste ciclabili che collegano Melzo con il circondario, 
o Aereoporti: Melzo è vicina agli aereoporti di Milano Linate e di Orio al Serio (Bg), 

 Zona industriale con tante piccole e medie imprese e attività artigianali: quali attività? 
quanti posti di lavoro? alcune Società presenti nella Zona industriale apportano un 
notevole valore aggiunto all’economia e all’immagine di Melzo. Ad esempio: 
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o Sogemar/Contship, multinazionale, ha sede legale a Melzo con il Terminal container 
e trasporti intermodali ferroviari, terrestri e marittimi. E’ al Centro del 
Mediterraneo e di importanza europea;  ad es. è attiva la linea ferroviaria per il 
trasporto merci Melzo-Rotterdam (il più grande porto europeo), Melzo-Lione. (vedi 
Melzo Notizie n° 2, aprile 2019, ultima pagina di copertina). Nel maggio 2020 è stato 
attivato il collegamento ferroviario Melzo-Cina: un treno merci diretto Xi'an (Cina) - Melzo 

(Milano Italia). Il viaggio dura 14 giorni; il treno merci trasporta container. Da Melzo (Rail 
Hub Milano) sono poi disponibili alcuni collegamenti secondari da e per Ravenna, Bari, 
Nola e altre destinazioni collegate con l’hub intermodale lombardo di Contship Italia. Il 
primo treno è partito a maggio 2020 da Xi'an (Cina) per Melzo con tutti i container pieni; 
questo è un segno che in Cina l'economia sia ripartita dopo le serrate dovute al 
coronavirus. Speriamo che l'economia riparta anche in Italia e in Europa. .Venerdì 11 
novembre 2022 presso lo scalo merci di Melzo sono state inaugurate le 2 locomotive 
vectron di oceanogate - Italia denominate "Ledy Pink Melzo" e "Ledi Pink Spezia". 
All’interno di Sogemar/Contship sono presenti molte attività fra cui: una officina 
per manutenzione e riparazione dei container; una officina per manutenzione e 
riparazione delle locomotive che trainano i treni merci; la Dogana,; la mensa aperta 
al pubblico, il dormitorio per personale di passaggio (autisti e macchinisti di treni); 
ecc. 

o  Salumificio Galbani di Melzo (ora del Gruppo Lactalis Italia che ha assorbito la 
storica Galbani di Melzo fondata a Ballabio nel 1882 e trasferita a Melzo dal 1896). 

 (NOTA suggerita da Alessandro, età 40 anni: Melzo è a due passi dall’operoso tessuto 
imprenditoriale brianzolo: chissà che guardando oltre, non ci si accorga delle in nite 
potenzialità e sinergie inespresse soprattutto nel binomio scuola/lavoro....  ad es. corsi in 
collaborazione con Confindustria Monza e Brianza, sede secondaria e distaccata di qualche 
facoltà universitaria?), 

 Decanato di Melzo comprendente 25 parrocchie con 130.000 abitanti: come si sa la      
struttura territoriale della Diocesi di Milano (vedi revisione della struttura territoriale della diocesi, 

attuata tra il 1971 e il 1972 (decreto 11 marzo 1971) (RDMi 1971) (Sinodo Colombo 1972, cost. 

326) comprende 1107 parrocchie, è articolata in 73 Decanati, organizzati in 7 zone pastorali.  I 

Decanati hanno circa 45 anni di esperienza. E' stato quindi istituito il Decanato di Melzo (25 

parrocchie con circa 130.000 abitanti) inserito nella zona pastorale VI di Melegnano.  Il Decano deve 

promuovere e coordinare l'azione pastorale del Decanato. Il Decano del Decanato di Melzo è sempre 

stato il prevosto di Melzo sostituito per un breve periodo dal parroco della parrocchia sacro Cuore di 

Melzo don Alessandro Bagatti. Negli ultimi anni per problemi di mancanza di sacerdoti le funzioni 

di Decano sono state svolte dai parroci di Vignate e Settala. Nel 2019 è deceduto prematuramente il 

prof. Giorgio Gorla, eccellente segretario del Decanato che ogni mese inviava alle 25 parrocchie il 

calendario mensile del Decanato. Il 1° luglio 2020, scaduti i Decani in carica, è stato eletto Decano 

del Decanato di Melzo don Paolo Zago, Prevosto della parrocchia SS.MM. Protaso e Gervaso di 

Gorgonzola.  

 

 Fondazione “Centro per la famiglia Cardinal Carlo Maria Martini” onlus, 

 Cooperativa Milagro in via Matteotti,3, che opera in diversi Comuni della zona Adda 
Martesana, 

 Enti di patronato e CAF, 

 Aleimar e Fondazione Tuendelee in via Curiel, 

 Circolo Culturale M. Candia, 

 Diverse attività di tempo libero : corsi di teatro, corsi di scultura, gruppi fotografici 
amatoriali, Gruppo Artisti Melzesi, I love Melzo, Paprica e Zenzero per percorsi di cucina, 
ecc. con circa 24 associazioni presenti sul territorio comunale e la relativa Consulta Cultura, 
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 Progetto “Lettere vive” che porta opere letterarie classiche dalla scuola ai teatri della zona 
Adda Martesana e ben oltre, facendo emozionare il grande pubblico ( Promessi sposi, 
Divina commedia, Orlando furioso, ecc.),  

 Università del tempo libero, 

 Parchi pubblici: (NOTA suggerita da Thomas, età 26 anni: oltre ad aver cura dei nostri 
giardini e parchi, valutare la possibilità di arredare qualche parco pubblico con attrezzature 
per attività motoria, per tutte le età: giovani, adulti, anziani, in un progetto di “percorso 
della salute” per mantenersi in forma, per prevenire e curare alcune patologie, ad es. 
l'obesità, il diabete, ecc. e per socializzare). Ad esempio nel bilancio partecipativo prossimo 
si potrebbe iniziare a proporre in via sperimentale la realizzazione di un percorso della 
salute nel parco che da piazza XXV aprile si estende fino a viale Europa. Questo parco 
consente di continuare il percorso fino a cascina Rosa e oltre con camminate o corse a 
piedi, gite in bicicletta, come già vengono praticate spontaneamente in tale zona. Nelle 
vicinanze di tale parco sono ubicati: Comunità residenziale persone disabili, casette per 
anziani, C.P.A.. I percorsi della salute sono raccomandati da OMS, Istituto superiore della 
sanità, ecc. Prevenire le malattie consente di ridurre i gravosi costi che gravano sul S.S.N. 
Sono  realizzati in diverse zone di Milano, vedi ad esempio il Parco Forlanini, ma anche in 
alcuni Comuni vicini; l'obesità e il diabete ad es. sono considerate patologie di rilevanza 
sociale, con costi che incidono in maniera significativa sul Fondo Sanitario Nazionale, quindi 
sarebbe opportuno verificare se sono previsti contributi regionali? Considerando possibili 
sponsorizzazioni?  Poi si potranno realizzare in qualche altro parco comunale.   

 Chissà che un giorno si possa fare un pensierino per valorizzare i corsi d’acqua che 
attraversano il territorio di Melzo? Torrente Trobbia, Torrente Molgora, Roggia Molina con 
i 2 antichissimi mulini (via Curiel e via Lussemburgo), alcuni fontanili? 

 Nell’area Fiera, ogni anno, dal 21 giugno al 21 luglio circa, per 31 serate consecutive, viene 
organizzata la Festa de l’Unità zona Adda Martesana, che attira a Melzo molte persone da 
tutto il circondario,  con musica, ballo, ristorante/pizzeria, eventi culturali (presentazione di 
libri, incontri di Politica, Economia, Società) per il piacere di stare insieme, di incontrarsi, di 
socializzare. Nel 2019 è stata di rilievo regionale in tutti gli aspetti. 

 Banche, Assicurazioni, Agenzie immobiliari, Agenzie assistenza ad anziani ed ammalati, 
studi professionali, …..: sono presenti a Melzo con numerose sedi e con una 
clientela/bacino di utenza, che va ben oltre i confini di Melzo (quante sedi? Quanti posti di 
lavoro?): certamente avranno fatto studi e valutazioni sulla realtà melzese e circondario 
che risponde ai loro fini. 

 Molte istituzioni e organizzazioni melzesi nei vari ambiti, puntano in alto, guardano 
lontano, cercano l’innovazione, partecipano a progetti regionali, nazionali, internazionali 
ottenendo importanti riconoscimenti. Ad esempio: l’Istituto Comprensivo Ungaretti nel 
gennaio 2019 ha partecipato all’Apple education leadership Summit di Londra ed è stato 
riconosciuto Apple distinguished school (quale primo istituto comprensivo d’Italia per 
l’innovazione digitale e la creatività didattica); l’Istituto Comprensivo Mascagni ad indirizzo 
musicale offre concerti di grande successo, ecc.). 

 ecc. 

 a tale lungo elenco di servizi sovra zonali, si dovranno aggiungere i servizi comunali (scuole 
dell’obbligo, scuole materne, asili nido, orti comunali assegnati a persone anziane visitati 
da alcune scolaresche a fini didattici, ecc.). 
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5. Studi e valutazioni per aumentare la percezione positiva sulla Città di Melzo 
e far valere il suo secolare ruolo storico di Capoluogo insieme all’attuale 
valore economico e sociale 

 
o 5.1  Una pubblicazione divulgativa per presentare bene la città di Melzo 

Cominciare a conoscere e fare conoscere i servizi esistenti a Melzo focalizzando 
l'attenzione sulla preparazione di una pubblicazione divulgativa che presenti bene la città di 
Melzo in ogni occasione, in particolare sul sito del Comune e nella "Guida del cittadino" che ogni 

anno viene distribuita gratuitamente a tutti i cittadini e alle attività commerciali che di solito è 
incompleta. Consideriamo che produrre una guida completa non è facile, e che spesso diventa una 
guida telefonica pagine bianche e gialle con tanta pubblicità............ 
Una panoramica dei servizi esistenti che possano rendere Melzo attrattiva? Che ci stimoli a 
diventare cittadini consapevoli operosi virtuosi? Sarebbe auspicabile che ciascuno dei servizi 

elencati al precedente cap. 4 venisse corredato con fotografia e descrizione con espressione 

sintetica/flash. Eventualmente incaricando gli allievi del liceo di Melzo con un accordo di 

alternanza scuola/lavoro? 

 

 Una pubblicazione divulgativa con la finalità di aumentare la percezione positiva sulla città di 
Melzo, di avere uno sguardo positivo e ottimista su ciò che Melzo è, che si possa allegare alla 
documentazione che si presenta in varie occasioni (richiesta finanziamenti, partecipazioni a bandi, 
richiesta di patrocini di Regione, Città metropolitana, Piano socio sanitario di zona, Unione 
Europea, ecc. ad eventi comunali; e possa anche essere utilizzata da organizzazioni o società  
melzesi che chiedono patrocini o partecipano a bandi per loro iniziative/eventi). 
E che il Municipio di Melzo possa far valere il suo secolare ruolo storico di Capoluogo di 
Mandamento? E, da quanto sono riuscita a scrivere nel precedente cap. 4, possiamo affermare 
che Melzo ha anche un importante valore economico e sociale. Ora che con Città Metropolitana 
di Milano attendiamo l’istituzione delle Municipalità analogamente a quelle istituite nella città di 
Milano. Ed è in corso la individuazione del Comune capofila del Piano Socio Sanitario di Zona e 
del Distrettone socio sanitario, con 339.396 abitanti, costituito dalla fusione dei 4 ex Distretti 
socio sanitari di Melzo, Trezzo sull’A., Cernusco sul N., Pioltello. E quindi sede naturale di Servizi 
sovra zonali facilmente raggiungibili dal circondario con treni, autobus, automobili, 
biciclette (quindi parcheggi idonei). 
 Magari in occasione della celebrazione del 70° anniversaro di Melzo città (1952-2022) e della 
Fiera delle Palme, edizione 2022? Con Decreto n° 8245 del 10.6.2019 della Regione Lombardia, 
Direzione Generale Sviluppo Economico, Commercio, Servizi e Fiere, la Fiera delle Palme di 
Melzo è stata inserita fra le 43 Manifestazioni fieristiche lombarde con qualifica regionale. 

 Ad esempio: 
presentazione   del Sindaco; 
parte prima:      una presentazione generale della città (es. allegato mio volantino); 
parte seconda:  i capitoli 2 e 4 di questo testo "Melzo capoluogo di Mandamento"; 
parte terza:        presentazione di ciascuno dei servizi elencato nel suddetto capitolo 4 con 
una foto ed una breve frase ad effetto (chiedere a ciascuno dei servizi elencato nel cap. 4? 

Eventualmente incaricando gli allievi del liceo di Melzo con un accordo di alternanza 

scuola/lavoro?  chiedere al gruppo fotografico civico? un progetto finanziato da uno 
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sponsor in cui 2 o 3 giovani, studenti/in cerca di occupazione, realizzino le schede ed 
eventualmente le utilizzino per una tesi?  …) 
  
 

o 5.2  Studi e valutazioni 
Non sono esperta in materia e certamente la Commissione Consigliare Territorio starà operando 
per il meglio, con attenzione a cercare modalità nuove; con ingegno e tanta immaginazione, con 
studi e valutazioni. In una città così bella e di grande valore storico, economico e sociale. Le aree 
ex Galbani hanno ormai nuova vita con grandi progetti che daranno nuova vita alla città di Melzo 
valorizzandola  sempre più ……. La Cascina Triulza ristrutturata, il Palazzo Trivulzio ristrutturato, 
sono ormai destinati ad un grande futuro …..  
 opportunità per ridisegnare una città che sia al passo con i tempi ....... 
Melzo mi sembra molto vitale ......  una bella città ..... con tanti servizi e imprese commerciali, 
artigianali, industriali piccole e medie (quanti posti di lavoro?). 
E’ importante la valorizzazione dell'esistente ......  accorgersi delle infinite potenzialità e sinergie 
inespresse ....  liberare le energie bloccate .....   e poi attrarre a Melzo nuovi Servizi sovra zonali …. 
affinchè Melzo venga percepita quale bella città dove si vive bene, affinchè Melzo faccia 
riconoscere, faccia valere e valorizzare,  il  secolare ruolo storico di Capoluogo, insieme 
all’attuale valore economico e sociale (che hanno più importanza del numero di abitanti)….., in 
cui risiedano diversi servizi sovra zonali (vedi Servizi elencati nel precedente cap. 4): ad esempio  
affinchè “Città metropolitana” lo tenga ben presente quando istituirà in provincia le “Municipalità” 

analogamente a quelle istituite nel Comune di Milano (ex zone). E sia tenuto presente ora che è in 
corso la individuazione del Comune capofila del Piano Socio Sanitario di Zona e del Distrettone 
socio sanitario, con 339.396 abitanti, costituito dalla fusione dei 4 ex Distretti socio sanitari di 
Melzo, Trezzo sull’A., Cernusco sul N., Pioltello.  
Dopo la nascita della macchina a vapore, dopo il via alla produzione di massa, dopo la nascita 

dell’informatica, ora siamo di fronte ad un altro e più imprevedibile cambiamento epocale nel 

mondo del lavoro, la quarta rivoluzione industriale, il processo che porterà alla produzione del tutto 

automatizzato e interconnesso. 

i servizi svolti via internet con il fai da te sono in aumento? ……. 
la vendita online è in crescita? (Italia 5%, Gran Bretagna 20%?)  ……..   
e tanti esercizi commerciali chiudono? Il piccolo commercio va sparendo? ……. 
si pone allora il quesito di come modernizzare i negozi di vicinanza? 
l’innovazione è indispensabile per far rivivere piccolo commercio, piccole e medie industrie, 
artigianato? 
La guida telecomandata dei camion Tir si sta diffondendo? ….. 
La robotica e l’automazione si stanno sviluppando? ……. L’Italia è stimata all’8° posto nel mondo 
….. robotica e automazione sostituiscono migliaia di posti di lavoro ….. secondo alcune stime entro 
il 2038 la Germania potrebbe aver perso 25.000.000 di posti di lavoro ….  si pone allora il quesito di 
come recuperare i contributi (INPS, Servizio sanitario, INAIL, IRPEF) trattenuti direttamente sulle 
retribuzioni dei lavoratori sostituiti da robotica e automazione ….. ad esempio facendoli pagare 
alla robotica e automazione? (in tutto il mondo per reggere alla concorrenza?) …… si pone anche il 
quesito di come riqualificare e reinserire nel mondo del lavoro i lavoratori che perdono il posto,  
insegnando loro ad imparare ad imparare sempre attività e lavori nuovi che oggi non esistono.  
Si percepisce la diffusa coscienza che la presenza in Melzo di un servizio sovra zonale consente di 
avere in loco alcuni posti di lavoro, ma non solo; è molto importante l'indotto:  l'utenza, la 
clientela di quel servizio, proveniente da una vasta zona, mentre viene a Melzo per usufruire delle 
prestazioni di quel servizio, si avvale anche dei nostri esercizi commerciali, del nostro mercato, 
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delle nostre banche/assicurazioni, conosce i nostri beni di valore storico/artistico/culturale, 
partecipa ai nostri eventi organizzati per alcune occasioni (Natale, Carnevale melzese, Fiera delle 
Palme, Estate melzese, ecc.). 
Censire i Servizi sovra zonali presenti nella zona Adda Martesana,  e così via....? i servizi che non 
saranno svolti via internet con il fai da te? 

Di solito sono attratti da agevolazioni per la sede, e si percepisce attenzione a definire le 
destinazioni d’uso consone con i tempi attuali di edifici vuoti o che lo diventeranno.  
A Melzo ci sono diverse possibilità 
(NOTA suggerita da Alessandro, età 40 anni: Valorizzare quello che Melzo oggi può offrire 

considerando anche che ci sono sicuramente molte cittadine che hanno un gran poco da 

offrire, se confrontate con Melzo, ma che hanno saputo dare risalto ed enfatizzare le loro 

positività aumentando, di conseguenza, la percezione positiva su di esse. Ciò non toglie, a mio 

modesto avviso, che non è sufficiente, nel contesto economico sociale e culturale attuale, fermarci 

ad uno sguardo positivo ed ottimista su ciò che Melzo è. Infatti lo è perché le generazioni 

precedenti, anche con significativi interventi privati e di volontariato, appassionati 

disinteressatamente, hanno saputo costruire un qualcosa di bello. Ma non basta, e lo dice un 

sognatore, uno che vede da sempre il "bicchiere mezzo pieno ". Sta alla politica del territorio 

cercare di interpretare le nuove generazioni e le loro esigenze, liberare le in nite potenzialità e 
sinergie inespresse,  affinchè, tra vent'anni, potremo ottimisticamente pensare di vedere a Melzo 

cose belle e forse poco valorizzate. A mio parere, non sussiste il problema di confermare ciò che di 

bellissimo la nostra cittadina offre <a legittimazione di questo vi è un mercato immobiliare che 

stima i prezzi nella parte più alta della media dell’hinterland>; ma il vero punto, la vera sfida, è 

quello di renderlo strumentale e funzionale ai cittadini, agli auspicabili futuri residenti. Uno 

splendido territorio, come quello di Melzo, richiede  una seria e pragmatica interpretazione dei 

bisogni, e di essere governato con una mentalità politica dinamica, adeguata ai tempi, e che guardi 

oltre …). 

 

6. Conclusioni 
Quando vengono tempi di angoscia, alzatevi in piedi e levate la testa verso l’alto         (Luca 21,28) 
                                                                                                                                                      
Chiudo con due aforismi:             "Sii realista, chiedi l'impossibile"                                  (Albert Camus) 
                                                          "Siamo realisti, esigiamo l'impossibile"             (Ernesto Che Guevara) 


